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IL DIRETTORE 

 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n.32 "Testo Unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n.26 e 
in particolare l’articolo 10 della L.R. n.32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 
L.R. n.26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 
Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n.47/R recante   
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n.32”, e ss.mm.ii; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 
si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 
2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 
definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 67 del 5 ottobre 2018 con la 
quale viene conferito l’incarico di Direttore dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario; 

  Vista la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 38/20 del 10 luglio 2020 
“Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2020/2022 (PTFP), ricognizione annuale 
delle eccedenze – dotazione organica – approvazione”  

 Visto il Provvedimento del Direttore n. 91/20 del 31 luglio 2020 ad oggetto “Piano delle 
assunzioni di personale anno 2020, in esecuzione della deliberazione del CDA n. 38/20 
del 10 luglio 2020 recante Piano triennale dei fabbisogni di personale 2020-2022 (PTFP) 
– Ricognizione annuale delle eccedenze – dotazione organica”  

 Dato atto che, negli atti di pianificazione delle risorse umane di cui si discute, è previsto 
il reclutamento di n. 1 unità di personale di categoria B3 – tempo pieno indeterminato – 
“Operatore specializzato Addetto alla Ristorazione”, da assegnare al Servizio 
Ristorazione sede di Firenze, mediante procedura di mobilità volontaria dall’esterno ex 
art. 30 D.lgs. 165/2001, con priorità di reclutamento per personale in assegnazione 
temporanea in comando presso l’Azienda; 

 Ritenuto necessario procedere all’attivazione del procedimento di mobilità per 
l’assunzione dell’unità di personale sopra richiamata, il cui incardinamento è stato 
autorizzato mediante l’effettuazione di un procedimento di mobilità volontaria 
dall’esterno, non finalizzato all’attivazione di assunzioni ex novo, secondo l’ampia 
accezione tecnica associata alla nozione (trasformazione di contratti a tempo parziale 
originale di dipendenti di ruolo in rapporto a tempo pieno, reclutamento tramite 
scorrimento di graduatorie vigenti, indizione di procedure concorsuali pubbliche); 

 Considerato che, non essendo prevista alcuna assunzione ex novo, non si procede 
all’attivazione dell’indagine ex art. 34 bis del D.Lgs 165/01, in aderenza alle indicazioni 
di cui alla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – U.P.P.A. prot. DFP/14115/05/1.2.3.1 dell’11 aprile 2005 secondo 
cui "la comunicazione di cui all'articolo 34 bis citato non è necessaria ove 
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l'amministrazione intenda ricoprire il posto vacante mediante attivazione di mobilità 
volontaria, in quanto tale procedura non determina l'immissione di nuove risorse 
nell'organizzazione amministrativa, ma solo lo spostamento di dipendenti da 
un'amministrazione all'altra"; 

 Visto l’art. 30 comma 2-bis del D.Lgs 165/2001 secondo cui “2-bis.  Le amministrazioni, 
prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura 
di posti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, 
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da 
altre amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa 
area funzionale, che facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni 
in cui prestano servizio. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con 
inquadramento nell’area funzionale e posizione economica corrispondente a quella 
posseduta presso le amministrazioni di provenienza; il trasferimento può essere 
disposto anche se la vacanza sia presente in area diversa da quella di inquadramento 
assicurando la necessaria neutralità finanziaria”; 

 Considerato che l’Azienda utilizza personale in comando di talché intende provvedere, 
nell’approvazione dello schema di avviso di mobilità oggetto del presente 
provvedimento, a formalizzare criteri di priorità che consentano il passaggio diretto dei 
dipendenti pubblici in servizio in posizione di comando, sostanziantesi nella previsione 
dell’immissione in ruolo degli interessati che, aderendo in termini all’avviso che sarà 
pubblicato e possedendo tutti i requisiti ivi prescritti – non escluso il nulla-osta alla 
mobilità -, sono esonerati dalla valutazione dei titoli e dal colloquio, attesa la loro già 
accertata idoneità in relazione alla pregressa attivazione del comando presso l’ente che 
dà avvio alla procedura di mobilità; 

 Ritenuto pertanto di poter procedere a pubblicare un apposito avviso di mobilità 
volontaria ex art. 30 del D.Lgs 165/01, onde procedere tempestivamente 
all’individuazione di una unità di personale di categoria giuridica B3 – profilo 
professionale “Operatore Specializzato - Addetto alla Ristorazione” a tempo pieno 
indeterminato, da assegnare al Servizio Ristorazione di Firenze, con priorità di 
reclutamento per personale in assegnazione temporanea in comando in Azienda, non 
finalizzato all’attivazione di assunzioni ex novo;  

 Visto l’allegato schema di “AVVISO DI MOBILITÀ VOLONTARIA, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA 
COPERTURA, A TEMPO INDETERMINATO E ORARIO DI LAVORO A TEMPO PIENO, DI N° 1  POSTO DI 
OPERATORE SPECIALIZZATO ADDETTO ALLA RISTORAZIONE, CATEGORIA DI ACCESSO “B3”, DEL 
VIGENTE CCNL COMPARTO FUNZIONI LOCALI, DA ASSEGNARE AL SERVIZIO RISTORAZIONE DELLA 

SEDE DI FIRENZE, CON PRIORITA’ PER PERSONALE IN COMANDO” corredato del modulo di 

domanda di partecipazione, che è allegato al presente provvedimento in numero 
complessivo di 8 (otto) pagine per farne parte integrante e sostanziale; 

 Vista la deliberazione del CdA n. 49/18 del 6 luglio 2018 recante “Direttive in merito alle 
modalità di regolazione del procedimento di mobilità esterna in entrata ex art. 30 D.Lgs 
165/2001 ed in ordine alla pubblicazione degli avvisi approvati e banditi dall’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario” 

 Visto il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna);  

 Atteso che, come previsto all’art. 6 della richiamata deliberazione n. 49/18 del 6 luglio 
2018 in materia di mobilità esterna, la pubblicazione contestuale dell’Avviso sul sito 
istituzionale aziendale e sull’albo on line è disposta per la durata di trenta giorni, nei 
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termini di cui all’art. 30 comma 1 del D.Lgs 165/2001, oltre alle modalità di pubblicità 
prescritte dalla richiamata deliberazione n. 49/18 a cura del competente Servizio 
aziendale; 

 Preso e dato atto che l’indizione della procedura sarà disposta attraverso la 
pubblicazione dell’Avviso sottoscritto dal Direttore sul sito istituzionale dell’Azienda e 
che, dalla pubblicazione dell’Avviso di che trattasi decorrono i termini per la 
presentazione delle domande di partecipazione;  

 

DISPONE 
 
 
1. Di approvare lo schema di “Avviso pubblico di mobilità ai sensi dell’art. 30 comma 2 bis del 

D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii., per la copertura, a tempo indeterminato e orario 
di lavoro a tempo pieno, di n. 1 posto di operatore specializzato addetto alla ristorazione, 
categoria di accesso B3 del vigente CCNL Comparto Funzioni Locali, da assegnare al 
Servizio Ristorazione della sede di Firenze, riservato al personale in comando in ARDSU” 
corredato del modulo di domanda di partecipazione, che è allegato al presente 
provvedimento in numero di 8 (otto) pagine per farne parte integrante e sostanziale. 
 

2. Di dare atto che l’indizione della procedura sarà disposta attraverso la pubblicazione 
contestuale dell’Avviso, sottoscritto dal Direttore, sul sito istituzionale dell’Azienda e 
sull’Albo on line e che dalla pubblicazione dell’Avviso di che trattasi decorrono i termini per 
la presentazione delle domande di partecipazione. 
 

3. Di stabilire che, contestualmente all’indizione del procedimento nei termini di cui al 
precedente dispositivo, l’Avviso sia trasmesso alla competente articolazione aziendale per 
gli adempimenti di ulteriore pubblicità sanciti all’art. 6 della deliberazione del CdA n. 49/18. 

 
4. Di stabilire che il Responsabile del procedimento è individuato nel dott. Francesco Stori – 

Coordinatore del Servizio Gestione Amministrazione e Sviluppo Risorse Umane. 
 
5. Di assicurare la pubblicità integrale dell’atto e dei suoi allegati mediante la pubblicazione 

sull’Albo online dell’Azienda. 
         
         

 
              Il Direttore 
          Dott. Francesco Piarulli 

                                                 firmato digitalmente* 
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